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La sciagura 
nucleare 

La Granarolo ha chiuso tre 
stabilimenti - Indagini dei 
magistrati lombardi sugli 

aumenti dei prezzi 
Da ieri in funzione finalmente 

i centri Aima - Il Canada blocca 
le importazioni dall'Europa UCRAINA — Alcune famiglie evacuate dalla zona di Chernobyl e sistemate in un campo di pionieri 

Sconvolto il mercato del latte 
stelle patate e 

ROMA — L'onda lunda di 
Chernobyl tocca perfino 
l'occupazione. Le aziende 
che trattano latte fresco so
no entrate In una crisi pro
fonda: 11 mercato è pratica
mente bloccato e chissà 
quando rientrerà la psicosi 
che attanaglia la gente. Alla 
cooperativa Granarolo, lea
der del settore, hanno chiuso 
tre stabilimenti su cinque 
anche se hanno continuato 
(come del resto hanno fatto 
anche le altre coop) a rispet
tare gli impegni presi con gli 
allevatori ritirando regolar
mente Il prodotto. Una cin
quantina di lavoratori delle 
fabbriche di RimJni, Raven
na e Forlì sono a cassa inte
grazione a zero ore. 

La mazzata è arrivata sul
la Granarolo proprio in un 
momento buono: così come 
già succede in altri paesi, an
che qua da noi H consumato
re si stava orientando verso 
Il latte fresco preferendolo 
agli altri In commercio, giu
dicati meno nutrienti e me
no buoni. La cooperativa 
emiliana aveva strutturato 
la sua produzione proprio in 
funzione di questa novità po
sitiva privilegiando le linee 

del «fresco» su quelle del 
«conservato». Poi è arrivata 
la nube. Che ovviamente. In
vece, rilancia chi nel settore 
ha puntato sull'altro tipo di 
prodotto: Il latte a lunga con
servazione, l'Uht. Parmalat e 
Polenghi Lombardo hanno 
deciso di ritirare tutto il latte 
che il mercato non assorbe e 
così facendo sono venute an
che incontro alle esigenze 
dei produttori che temevano 
di non trovare una colloca
zione per la loro merce. Ma 
nello stesso tempo stanno fa
cendo anche un buon affare. 
Perché questo latte che ora 
nessuno vuol bere tornerà, 
con tutta probabilità, dopo 11 
tempo e i controlli necessari, 
sulle tavole della gente. 

Il ministro della Sanità ha 
stabilito che le ditte indichi
no chiaramente sulla confe
zione la data di produzione 
oltre quella di scadenza. Le 
industrie, ovviamente, non 
hanno nessuna difficoltà a 
rispettare l'ordine. Il merca
to continuerà a rifiutare an
che questo tipo di latte? Que
sta produzione, passati i 15 
giorni di «quarantena», si so
vrapporrà a quella fresca, li
bera di nuovo dai divieti De

gan? E probabile che ci siano 
altri rifiuti dei consumatori 
e sovrapproduzione dopo la 
scarsità di questi giorni. Ma 
le Industrie non rischiano 
perché interverrà l'ombrello 
protettivo dell'Alma che riti
rerà e pagherà il prodotto in
venduto. 

Proprio in considerazione 
di questa disparità di situa
zioni generate dall'emergen
za latte, l'associazione nazio
nale delle cooperative agri
cole della Lega (Anca) chiede 
interventi precisi per le In
dustrie del «fresco». Tra gli 
altri: consolidamento a bre
ve delle passività con mutui 
quinquennali o, In alternati
va, congelamento dei paga
menti agli istituti di credito 
per un periodo di almeno 6 
mesi a tassi non superiori al 
5%; l'esonero del contributi 
previdenziali per 2 anni; la 
possibilità di ricorrere al 
prepensionamenti. Da se
gnalare che in Emilia Ieri è 
stata vietata anche la vendi
ta di latte di capra e di peco
ra. 

VERDURE — Tranne che 
per i prezzi, per li consuma
tore non ci sono problemi 

particolari come per 11 latte. 
L'unico, eventuale, è legato 
ai surgelati per i quali vale la 
stessa procedura del latte: 15 
giorni di «aspettativa» prima 
dell'immissione In commer
cio e indicazione sulla confe
zione anche della data di 
produzione. Le preoccupa
zioni maggiori continuano 
ad averle gli agricoltori, so
prattutto dopo le restrizioni 
della Comunità europea per 
le Importazioni delle merci 
Italiane. I valori fissati dalla 
Cee sono circa dieci volte più 
bassi di quelli rilevati in que
sti giorni in Italia. È presu
mibile che le esportazioni 
nazionali siano rifiutate an
che nelle prossime settima
ne. Dal Canada è arrivato Ie
ri un altro segnale negativo: 
hanno bloccato tutta la frut
ta e la verdura provenienti 
dall'Europa dopo aver trova
to tracce radioattive su una 
partita di funghi importata 
dall'Italia settentrionale. 

Per le verdure da Ieri è fi
nalmente In funzione la 
maggior parte dei circa 400 
centri Aima per 11 ritiro dei 
prodotti della circolare De
gan. Con una novità positi

va: non vengono presi solo l 
famosi 13 ortaggi «fuorileg
ge», ma anche quelli che 11 
consumatore assimila agli 
incriminati e non compra: 
sedani, basilico, prezzemolo, 
finocchi, radicchio. E le fra
gole, introdotte In extremis 
nella delibera del Cipae (Co
mitato interministeriale per 
la programmazione agricola 
ed alimentare). Questo frut
to di stagione, comunque, 
non fa parte della Usta De
gan ed è teoricamente vendi
bile. Viene ritirato dall'Alma 
solo perché continua ad es
sere rifiutato dal consuma
tore. La prova è che nel mer
cati di tutta Italia il prezzo 
delle fragole, così come dei 
sedani e dei finocchi (anche 
questi ortaggi «permessi»), è 
crollato. 

PREZZI — È invece rad
doppiato quello delle patate 
e forti aumenti hanno subito 
l pomodori (23 per cento), le 
melanzane (38 per cento), i 
peperoni (15 per cento). Que
sti dati sono stati resi noti 
dairirvam, l'istituto per le 
ricerche di valore sui merca
ti agricoli. Sono aumenti 
giustificati dalla legge della 

domanda e dell'offerta squi
librata dal fattore Chernobyl 
o, piuttosto, si tratta di sem
plice speculazione? La pro
cura generale della Repub
blica di Milano ha deciso di 
controllare ed ha ordinato 
indagini nel capoluogo lom
bardo e a Varese, Pavia, Son
drio e Como. Nel caso in cui 
fossero provate responsabili
tà, gli speculatori rischiano 
pene da sei mesi a tre anni di 
reclusione. Dopo un incon
tro al ministero dell'Indu
stria Confcommercio e Con-
fesercenti si sono impegnate 
a rifornire I mercati con 
grossi quantitativi di verdu
re «alternative». 

È evidente, comunque, che 
l'osservatorio del prezzi del
l'Union Camere non è riusci
to a tamponare la corsa al 
rialzo. Proplo in considera
zione di questo, un gruppo dì 
senatori comunisti (primo 
firmatario Pollidoro) ha pre
sentato un'interrogazione ad 
Altissimo in cui si sollecita 
l'istituzione per legge di un 
osservatorio di analisi dei 
prezzi e dei consumi. 

Daniele Martini 

L'indagine a Roma: 
«Pochi e confusi 
i dati raccolti» 

Rilevamenti carenti al Sud -1 pretori: grossi 
rischi per il latte - Controlli su altre merci 

ROMA — Le rilevazioni sull'inquinamento nucleare sono 
state spesso scarse, quasi nulle in alcune regioni, contraddit
torie, in definitiva poco attendibili. E in più emergono ormai 
chiaramente valutazioni differenti sui medesimi dati tra 
Enea-Disp e Istituto superiore di sanità. Non si tratta di 
novità in assoluto, ma è questa la prima inquietante realtà 
che emerge anche nell'inchiesta avviata dalla magistratura 
romana sulla situazione creata dalla nube di Chernobyl. 

I quattro pretori che conducono l'indagine stanno ulti
mando In queste ore la lettura del dossier contenente tutte le 
rilevazioni effettuate in questi giorni dagli organi preposti; 
non fanno commenti ufficiali e non vogliono trarre conclu
sioni ma si capisce che 11 dato è questo: il sistema del controlli 
ha funzionale male. In alcune regioni — si afferma — dispo
niamo di un solo dato al giorno, in altre di poche rilevazioni 
contraddittorie e difficilmente fruibili per le analisi e le valu
tazioni del caso. Ci sarebbe comunque un notevole squilibrio 
nell'efficienza delle strutture di controllo che sarebbero par
ticolarmente carenti al Sud. I magistrati sembrerebbero 
smentire il sospetto che In base ai dati esaminati la situazio
ne della contaminazione sia più grave e complessa di quella 
descritta alla pubblica opinione. Ma confermano il dato che 

le rilevazioni ricevute riguardano non solo lo Iodio 131, ma 
anche altri elementi, presenti al suolo, negli alimenti e nell'a
ria, di cui non è stata data informazione. 

Nel complesso, come si è detto, l dati raccolti anche se 
significativi non sarebbero In grado di fornire un quadro 
esauriente dell'emergenza radioattiva soprattutto al Sud. 

Quanto a ipotesi di reato per eventuali carenze o omissioni 
degli organi preposti alla tutela della salute pubblica, la stra
da giudiziaria sembra molto lunga. Del resto questo dell'effi
cienza del piano e degli interventi nell'emergenza nucleare è 
solo un filone dell'inchiesta aperta dalla Pretura romana. Al 
momento il capitolo più concreto è quello del controlli sulle 
possibili frodi alimentari che incombono sul consumatore. 

C'è il problema-latte anzitutto. Il pericolo, come si sa, è che 
industrie senza scrupoli immettano sul mercato latte prodot
to in questi giorni (quindi con un margine di contaminazio
ne) spacciandolo per latte a lunga conservazione iscatolato 
molto tempo fa. In realtà 11 reato riguarderebbe solo coloro 
che mettono un timbro di confezionamento falso, dato che il 
latte fresco può essere regolarmente consumato, lavorato e 
trasformato. Il problema riguarda 1 bambini e le gestanti. Si 
tratta di garantire che venga utilizzato latte effettivamente 
prodotto prima del disastro o comunque confezionato dopo il 
decadimento della contaminazione. 

I pretori hanno affermato di aver ricevuto dal ministeri 
dell'Agricoltura e della Sanità le più ampie assicurazioni sul 
numero e la qualità dei controlli. Controlli quanto mai neces
sari dato che — ia notizia non è stata confermata ufficial
mente — sarebbero già state trovate buste di latte a lunga 
conservazione contenenti prodotto radioattivo (sia pure nel
la misura nota e non dannosa per gli adulti). 

I magistrati hanno annunciato che in ogni caso gli accer
tamenti riguarderanno non solo 11 latte a lunga conservazio
ne ma anche verdure (non soltanto quelle a foglia larga), 
carni e frutta che potrebbero essere state contaminate, sia 
pure In misura lieve. L'insieme del dati e l risultati delle 

ftrime analisi — affermano 1 magistrati — saranno esamina-
i da un gruppo di esperti dell'Istituto superiore di sanità per 

poter prevenire eventuali nuovi pericoli per la salute pubbli
ca. 

b.mi. 
STUTTGART (Germania-Ovest) — Analisi di lane «sospetto» 

Così qui a Kiev ci hanno raccontato l'incidente 
L'inviato dell'Ansa, giunto in Ucrania assieme ad altri giornalisti stranieri, ha spedito la prima corrispondenza - Dicono i tecnici: 
la scienza si è trovata di fronte a un fatto completamente nuovo - Il disastro avvenne in due tempi - Le operazioni di evacuazione 

Dall'inviato dell'Ansa 
KIEV — tLa scienza nuclea
re si è trovata di fronte ad 
un fatto completamente 
nuovo e solo quando sarà 
possibile spiegarlo si cono
sceranno 1 motivi dell'ava
ria del reattore n. 4 della 
centrale nucleare di Cher
nobyl». Lo ha detto li presi
dente del Consiglio del mi
nistri dell'Ucraina, Alexan
der Lyashko, Incontrando 1 
primi giornalisti stranieri 
(sette occidentali) giunti a 
Kiev. L'incontro è comin
ciato con una notizia «rassi
curante»: «La temperatura 
del reattore — ha detto Lya
shko — è diminuita fino a 
300 gradi. L'incendio al suo 
interno è ora praticamente 
spento. La radioattività ten
de a diminuire». Questo è 
l'unico fatto nuovo del pri
mo incontro del giornalisti 
stranieri con le autorità del
la regione di Kiev e del di
stretto di Chernobyl. Sem
bra che la visita si limiterà 

ad incontri con funzionari e 
tecnici senza visite ai luoghi 
del disastro nucleare. 

Il capo del governo del
l'Ucraina ha presentato una 
situazione ormai sotto con
trollo ed ha annunciato che 
la centrale di Chernobyl, 
una volta riparato il reatto
re n. 4, tornerà a funzionare. 
«Nell'Unione Sovietica ci so
no 41 centrali nucleari (10 in 
Ucraina) e se ne costruiran
no molte altre perché non 
c'è alternativa alla scelta 
nucleare», ha detto Lya
shko. 

L'aereo che ha portato I 
giornalisti stranieri a Kiev 
era affollato di abitanti del
l'Ucraina che ritornavano 
nel distretti vicini a quelli 
della catastrofe per infor
marsi di parenti ed amici. 
Una signora che ha una fi
glia evacuata dalla città di 
Pripyat, presso Chernobyl, 
era preoccupata per la con
giunta perché non ne aveva 
più notizie da quando ha ap
preso dell'incidente. «Come 

potete rendervi conto non 
abbiamo saputo niente pri
ma degli stranieri», ha affer
mato come per scusarsi di 
essere «male Informata». 

Appena arrivati a Kiev, il 
tempo per recarsi all'alber
go «Dnepr», e subito nella se
de del Consiglio del ministri 
dove il presidente ha accolto 
I giornalisti stranieri Insie
me al ministro degli esteri e 
al ministro delia sanità del
l'Ucraina, al presidente del
la regione di Kiev, al vice
presidente dell'Accademia 
delle scienze della Repub
blica. Una lunga conversa
zione dalla quale è emerso 
l'errore di valutazione delle 
autorità locali fin dal primo 
momento in cui è comincia
ta l'avaria. Per questo moti
vo l'evacuazione è stata ef
fettuata in due tempi distin
ti. 

In un primo momento. Il 
27 aprile, sono stati evacuati 
gli abitanti della città di Pri
pyat e di una zona entro un 
raggio di 10 chilometri. Solo 

successivamente (l'avaria è 
cominciata all'1,25 di notte 
del 26 aprile) è stato deciso 
di estendere la zona a un 
raggio di 30 chilometri. 
Questa seconda fase è stata 
completata il 4 maggio. 

Un'operazione colossale 
nel corso delia quale sono 
stati evacuati non solo la 
popolazione ma anche il be
stiame, le macchine agrico
le e piccole aziende indu
striali. Le comunità delia 
zona hanno cominciato una 
nuova vita tra 100 e 150 chi
lometri a sud di Kiev, con la 
prospettiva di ritornare alle 
proprie case fra molti anni. 

E stato spiegato anche li 
motivo per cui si sono avuti 
questi ritardi nell'evacua
zione. «L'avaria si è svilup
pata in un modo assoluta
mente insolito. In un primo 
momento è stata lesa una 

f>arte del reattore dalla qua-
e è fuoriuscita una dose 

non preoccupante di ra
dioattività», ha detto il pre
sidente Lyashko. Per questo 

motivo si è deciso di evacua
re una zona nel raggio di 10 
chilometri. L'avarìa tutta
via si è aggravata e quando 
«la radioattività ha assunto 
livelli preoccupanti» è stata 
decisa l'evacuazione della 
zona in un raggio di 30 chi
lometri e perfino In «quella 
adiacente». 

Tuttavia quello che lascia 
perplesse le autorità di Kiev 
sono non tanto le cause del
l'avaria ma il modo In cui si 
è verificata. Infatti è avve
nuta proprio quando dopo 
nove anni di funzionamento 
perfetto, si stava effettuan
do nel reattore una revisio
ne completa. 

Il primo ministro ucrai
no, Lyashko, ha poi confer
mato che è solo li 28 aprile 
— ossia due giorni dopo l'in
cidente — che le autorità di 
Mosca sono state messe al 
corrente della gravità della 
situazione. A loro era stato 
solo comunicato in un pri
mo momento che vi era sta
ta una esplosione: «La situa

zione si aggravava conti
nuamente e Mosca venne 
avvertita li 28 aprile — ha 
detto Lyashko —, la com
missione di inchiesta arrivò 
quello stesso giorno. Era 
una situazione molto diffìci
le che si evolveva in modo 
imprevedibile». II dirigente 
ucraino ha rivelato poi che 
sono 84.000 le persone eva
cuate dalla zona di un rag
gio di 30 chilometri attorno 
alla centrale ed ha confer
mato che il bilancio dell'in
cidente è di due morti, 204 
feriti di cui 18 gravi. Tutte 
queste persone, ha precisato 
Lyashko, appartenevano al 
personale della centrale di 
Chernobyl. 

L'incidente, ha poi dichia
rato Il premier ucraino, non 
è stato dovuto ad un errore 
umano. Egli ha precisato 
che esso è avvenuto quando, 
per un intervento tecnico, la 
potenza del reattore era di 
soli 200 megawatt Invece del 
1000 megawatt soliti. 

Francesco Brgazzi 

Degan: le verdure 
confezionate vendute 

dopo 15 giorni 
ROMA — Le verdure fresche a foglia, se sono 
conservabili nel tempo con i sistemi consentiti 
(sterilizzazione o surgelazione), potranno esse
re immesse al consumo non prima di 15 giorni 
dopo la produzione e il confezionamento. Lo 
afferma il ministero della Sanità che ieri ha 
fatto alcune precisazioni dopo l'ordinanza del 2 
maggio scorso. Il latte a lunga conservazione 
(Uht o sterilizzato) prodotto da ieri dovrà ripor
tare in chiaro la data di confezionamento. 
«Pertanto — dice la nota ministeriale — attra* 
verso la conoscenza della data di confeziona» 
mento sarà agevole per il consumatore calcola» 
re il periodo di 15 giorni dopo il quale il suddet
to latte potrà essere somministrato anche ai 
bambini dì età inferiore ai 10 anni e alle donne 
in gravidanza*. 

L'Enel: una conferenza 
mondiale sulla 

sicurezza nucleare 
ROMA — L'Enei ha deciso di promuovere un 
incontro internazionale sui problemi della si» 
curezza nucleare, nel quale coinvolgere anche 
l'Unione Sovietica. La proposta di questa confe
renza e stata avanzata dal presidente dell'ente 
elettrico, Corbellini, nell'odierna riunione del 
consiglio di amministrazione, il quale l'ha fatta 
propria. 

Corbellini, nella sua relazione, ha conferma-
to «la piena disponibilità dell'Enel a fornire al< 
l'opinione pubblica, al Parlamento e al governo 
il supporto tecnico e scientifico necessario ad 
ogni approfondimento che sia ritenuto oppor
tuno» in materia di piano energetico e di sicu* 
rezza. 

«In particolare — ha rilevato Corbellini — 
l'Enel e pronto a fornire ogni più ampia infor
mazione sulla realizzazione dei programmi co
struttivi previsti dal l'en, sulla consistenza e 
sulle modalità di esercìzio dell'attuale parco di 
generazione, sulle previsioni di incremento 
della domanda di energia elettrica». 

I 

Così le radiazioni colpiscono l'uomo 
Lo schema che qui sopra pubblichiamo illu
stra in modo semplificato le varie vie per le 
quali le sostanze radioattive immesse nel
l'atmosfera possono raggiungere l'uomo. In 

sostanza l'irraggiamento può essere sia di
retto (attraverso l'aria e il suolo) sia indiret
to (attraverso ingestione di prodotti vegetali 
e animali). 

I Paesi Cee smetteranno 
di importare sia ia frutta 
che gli ortaggi italiani? 

I nostri prodotti avrebbero tassi di radioattività più alti dei 
limiti che la Comunità vuole fissare - Proteste di Pandolfi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — In un clima 
di grande confusione la Cee ha 
rinviato nuovamente l'adozio
ne di misure di sicurezza sul 
commercio di prodotti alimen
tari sospetti di contaminazione 
radioattiva. Le proposte che 
erano state formulate martedì 
della Commissione, e che il 
Consiglio dei ministri compe
tenti, riunito io stesso giorno a 
Bruxelles, non aveva approva
to, avrebbero dovuto essere 
adottate, con qualche modifica, 
ieri, nonostante che si trattas
se, per le istituzioni comunita
rie, di una giornata di festa. Nel 
primo pomerìggio, invece, è 
stato comunicato un nuovo rin
vio ad oggi. Se le cose stavolta 
fileranno lisce (ma non è det
to), stamane, prima delle 13, i 
governi dei dodici comuniche
ranno a Bruxelles le loro deci
sioni. Se qualcuno rifiuterà an
cora il pacchetto, toccherà ai 
ministri degli Esteri occuparse
ne, lunedì e martedì prossimi. 

Le misure proposte dalla 
Commissione prevedono: 1) un 
blocco di prodotti agrìcoli e 
animati freschi da sette paesi 
dell'Est (Bulgaria, Ungheria, 
Polonia, Romania, Cecoslovac
chia, Urss e Jugoslavia), giudi
cati particolarmente esposti 
agli effetti della nube radioatti
va di Chernobyl; 2) una racco
mandazione sul commercio in-
tercomunitarìo degli stessi pro
dotti che fìssa soglie minime di 
tollerabilità per la loro libera 
circolazione dentro i confini 
della Cee. Tutti e due t capitoli 
sono stati oggetto di dure con
testazioni. Ma è soprattutto sul 
secondo che si è giunti a uno 
scontro aperto, de) quale è sta
ta protagonista l'Italia. 

Alcune organizzazioni agrì
cole e il ministro dell'Agricol
tura, Pandolfi, infatti, hanno 
•scoperto», mercoledì, che ì li
miti di tollerabilità di attività 
radioattiva segnalata erano fìs
sati, nelle proposte della Com
missione, a un livello molto re
strittivo (350 becquerel/kg) per 
i prodotti ortofrutticoli. Un li
vello tale da impedire, pratica
mente, il trasferimento in altri 
paesi Cee di ogni tipo di frutta 
e verdura prodotto in Italia. Dì 
qui la protesta e la denuncia al
la Commissione di voler di fat
to applicare un «blocco» alle 

esportazioni italiane. 
La protesta è stata accolta 

con una certa sorpresa a Bru
xelles. Intanto perché è appar
sa quantomeno tardiva, ma so
prattutto perché, com'è noto, le 
stesse autorità italiane impedi
scono la commercializzazione 
interna dei prodotti in questio
ne. Non si vede perché — è sta
ta in sostanza la reazione degli 
ambienti comunitari — le au
torità italiane dovrebbero voler 
continuare a esportare frutta e 
verdure delle quali proibiscono 
invece il consumo in patria. 

Le cose, in realtà, sono un 
po' più complesse. Sempre a 
òuanto si capisce a Bruxelles 
dalle notizie non sempre chia
rissime che giungono da Roma, 
la fissazione di livelli tanto re
strittivi come quelli proposti 

«Becquerel», non 
«nanocurie» è 

l'unità di 
misura europea 
Il consìglio dei ministri del

la Comunità europea è stato 
invitato dalla commissione 
Cee ad adottare, nei dodici 
paesi aderenti, misure coordi
nate della radioattività pro
dotta dall'incendio della cen
trale di Chernobyl. La Cee 
suggerisce, inoltre, di impie
gare come unita di misura il 
becquerel. 

Le misurazioni fatte finora 
in Italia sono, invece, in nano-
curie. D'altra parte l'adozione 
del becquerel, come unita di 
misura per le attività di irrag-

f iamento ionizzante, e stata 
ecisa con legge regolarmente 

pubblicata sulla Gazzetta uffi
ciale. Il decreto rìsale al no
vembre 1982, m» è entrato uf
ficialmente in funzione il pri
mo gennaio 19S6. Secondo 
queste nuove unita, quindi, 
l'irraggiamento ionizzante si 
calcola in becquerel. Un bec
querel (Bq) è pari a 37 nanocu-
ne. Secondo le nuove norme 
Cee, la dose assorbita si misu
ra in gray (Gy) e non più in 
rad fi rad è un centesimo di 
gray) e l'equivalente di dose in 
sievert (Sv) e non più in rem. 
Un sievert è pari a 100 rem. 

dalla Commissione, secondo 
Pandolfi e le organizzazioni 
agricole, configurerebbe non un 
danno immediato (ora come 
ora le esportazioni italiane so
no comunque bloccate), ma fu
turo: ci vorrebbero mesi, infat
ti, prima che i becquerel «euro
pei» scendono sotto il limite di 
guardia, mentre, se sì adottas
sero criteri «italiani», più elasti
ci, sarebbe questione di pochi 
giorni. Anche per questa obie
zione, però.gli ambienti comu
nitari hanno una risposta: la 
raccomandazione proposta ha 
un valore limitato nel tempo, le 
misure dovrebbero restare in 
vigore fino al 31 maggio, con 
una revisione già prevista per il 
20 maggio. 

La questione, come si vede, è 
complessa, e riflette contraddi
zioni e confusioni delle quali 
tutti sono responsabili, le auto
rità italiane non meno di altri. 
li problema è che nessuno sa 
bene quali siano i livelli da con
siderare accettabili in fatto di 
presenze di radiazioni, perché 
non esiste un criterio «scientifi
co». Pur se forse ha qualche 
fondamento l'osservazione, ve
nuta da parte italiana e spagno
la, che la severità esercitata su 
frutta e verdura, prodotti me
diterranei, non trova tanto ri
scontro nei tassi applicati a lat
te e formaggi, prodotti preva
lentemente nordici™ 

Alla fine, comunque, un 
compromesso, che fa pensare 
che la questione possa final
mente chiudersi oggi, si è deli
neato: la raccomandazione del
la Commissione sarà accompa
gnata da una dichiarazione a 
processo verbale nella quale il 
Consiglio invita la stessa Com
missione a convocare «a breve 
termine» un gruppo di esperti er «assicurare un riesame dei-

tolleranze massime». Eviden
te contentino al governo di Ro
ma. Inoltre gli Stati membri si 
impegnano a «riconoscere il 
controllo effettuato dagli Stati 
membri esportatori». Affidarsi 
sulla parola, insomma, senza 
esercitare controlli in proprio. 

Minori dovrebbero essere le 
difficoltà, invece, sulla prima 
parte del pacchetto, pur se 
paiono ancora in piedi certe ri
chieste di inserire tra gli Stati 
•in quarantena» anche la Rdt e 
l'Albania. 
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